
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 79 del 31/05/2007
 

 
ASL BAT ANDRIA (Bari)
 
Avviso di gara lavori manutenzione P.O. in Canosa di Puglia.
 
 
 
I.1) Denominazione ufficiale: ASL BAT, VIA FORNACI 201 ANDRIA (BA) 70031.
Punti di contatto:
a) Area Gestione Tecnica, ufficio gare
 P.zza Principe Umberto, 3 - Barletta Telefono: 0883.577657; Area Gestione Tecnica - Direzione: tel.
0883/577600. Fax: 0883.577649
b) Azienda USL BAT, ufficio protocollo, V.le Ippocrate, 15, 70051 Barletta www.auslbatuno.it.
 Informazioni e la documentazione sono disponibili c/o: punti sopra indicati lett. a).
 
Le offerte vanno inviate a: punti sopra indicati lett. b).
 
II.1.1) Denominazione: Lavori manutenzione straordinaria U.O. Ginecologia secondo piano P.O. Canosa
di Puglia.
 
II.1.2) Luogo: Ospedale "Caduti in Guerra":
Via Bovio - Canosa di Puglia.
 
II.1.5) Breve descrizione: demolizioni e ricostruzioni murature,infissi interni e controsoffitti, risanamento
igienico sanitario di tutti gli ambienti; realizzazione di nuove partizioni interne; razionalizzazione di
impianti idrico-fognanti, climatizzazione, impianto gas medicali e antincendio; altri interventi minori.
 
II.1.8) Lotti: no.
 
II.1.9) Varianti: no.
 
II.2.1) Quantitativo Euro 465.859,00, di cui Euro 443.859,00 lavori (soggetti a ribasso) Euro 22.000,00
oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso);
a) Cat. prev.: OG11 Class. II,
c) Cat. scorporabili o subappaltabili opere edili di ristrutturazione categ. OG1 class. I: Euro 130.500,00.
 
II.3) Durata: gg 120 (dal verbale di consegna).
 
III.1.1) Cauzioni:
a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di Euro 9.317,18: 2% dell'importo dell'appalto, ex art. 75 del
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Dlgs 163/06, mediante cauzione con fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con d.m. 123/04;
b) per l'aggiudicatario:
1) garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell'importo del contratto, incrementabile in
funzione dell'offerta, ex art. 113 del Dlgs 163106, mediante fideiussione conforme allo schema 1.2
approvato con d.m. 123/04;
2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all'importo del
contratto, e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 500.000,00 ex art.
129, c. 1, Dlgs 163/06, conforme allo schema 2.3 approvato con d.m. 123/04. Importi della garanzia
provvisoria di cui alla lett. a) e della garanzia fideiussoria di cui alla lett. b), numero 1), ridotti del 50% per
i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2000, ai
sensi degli art. 2, lett. q), e 4 del DPR 34/00, o della dichiarazione della presenza di elementi significativi
e tra loro correlati del sistema di qualità, ai sensi degli art. 2, lett. p), del DPR 34/00, in corso di validità.
 
III.1.2) Modalità di finanziamento e di pagamento
a) finanziamento mediante fondi propri
b) nessuna anticipazione; pagamenti per stati di avanzamento ogni 20% dell'importo contrattuale, ai
sensi dell'art. 29 del CSA;
c) corrispettivo interamente a corpo ai sensi degli art. 53, C. 4, terzo periodo, e 82, c. 2, lett. b), del Dlgs
163/06, e dell'art. 45, c. 7, del DPR 554/99.
 
III.1.3) Forma giuridica il raggruppamento aggiudicatario dell'appalto: Tutte quelle previste
dall'ordinamento.
 
III.1.4)
a) il Capitolato Generale d'appalto approvato con DM 145/00, per quanto non diversamente disposto dal
Capitolato Speciale d'appalto, è parte integrante del contratto;
b) è prevista una penale giornaliera per il ritardo pari a 0,1% dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 24
del CSA.
 
III.2.1) Dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/00, in conformità al disciplinare di gara, indicanti:
1) iscrizione alla CCIAA o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.;
 
2) assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38, c. 1, del Dlgs 163/06:
a) fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, o altro procedimento per una di tali situazioni;
b) pendenza procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della
L.1423/56, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L. 575/65;
c) sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.c., per
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, anche per
soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente la pubblicazione del bando;
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della L. 55/90;
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che
bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale;
g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) false dichiarazioni, nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, in merito ai requisiti e
alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso
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dell'Osservatorio;
i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) mancata ottemperanza obbligazioni derivanti dall'art. 17 della L. 68/99;
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, c. 2, lett. c), del Dlgs 231/01
o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.
 
3) assenza situazioni di controllo o imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale art. 34, c. 2,
Dlgs 163/06.
 
III.2.3) Dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/00, in conformità al disciplinare di gara, indicanti:
a) attestazione SOA nella cat. prev. OG11, in class. II; inoltre:
1) attestazione S.O.A. nella categoria OG1, in class. I;
b) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai sensi
dell'art. 37, c. 1, 3, e da 5 a 19, Dlgs 163/06; orizzontali: mandataria minimo 40%, mandanti minimo
10%; verticali: mandataria in prevalente, mandanti nelle scorporabili; art. 95, c. 2 e 3, DPR 554/99.
 
IV.1) Procedura: Aperta.
 
IV.2) Aggiudicazione:
Prezzo più basso, mediante ribasso percentuale sull'importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell'
art. 82, c. 2, lett. b), del Dlgs 163/06; con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai
sensi dell'art. 122 DLGS 163/06.
 
IV.3.3) Termine ricevimento richieste di documenti giovedì 21.06.07 Ore 13.
Prezzo: Euro 50,00 per acquisto documenti su CD. Versamento sul c/c bancario n. 000099999999
presso Banca Popolare di Bari filiale di Andria (CAB 04297, ABI 05424) intestato a Tesoreria AUSL
BAT/1, indicando come causale "Acquisto atti di gara. Lavori Ginecologia P.O. Canosa".
 
IV.3.4) Termine ricevimento offerte: giovedi 28.06.07 ore 13.
 
IV.3.6) IT.
IV.3.7) Vincolo offerta: 180 gg dal termine.
 
IV.3.8) Apertura offerte: martedì 03.07.07 ore 9,30. Luogo: Area Gestione Tecnica, Piazza Principe
Umberto, n° 3 (ex ospedale) di Barletta; ammesse: Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo
di due persone per ciascuno; i soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o
direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di
verbalizzare le proprie osservazioni.
 
VI.3) Informazioni complementari:
a) appalto indetto con deliberazione n. 549 del 10.04.07 (art. 55, c. 3, Dlgs 163/06);
b) offerta di ribasso percentuale sull'importo dei lavori posto a base d'asta al netto degli oneri per la
sicurezza;
c) esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale ai sensi degli art. 86, c. 1, 122 n. 9, Dlgs
163/06;
d) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida (art. 55, c. 4, Dlgs 163/06);
e) obbligo di indicazione di subappalto dei lavori delle categorie scorporabili per le quali è richiesta ma
non posseduta la specifica qualificazione (art. 73, c. 3 e 4, DPR 554/99) nonché delle altre parti di lavori
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che si intendono subappaltare (art. 118, Dlgs 163/06);
f) la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori alle condizioni di cui
all'art. 118, c. 3, Dlgs 163/06;
g) obbligo per i raggruppamenti temporanei di indicare le parti di lavori da affidare a ciascun operatore
economico raggruppato (art. 37, c. 13, Dlgs 163/06);
h) obbligo per i consorzi di cooperative e consorzi stabili di indicare i consorziati per i quali il consorzio
concorre e, per tali consorziati, dichiarazioni possesso requisiti punto III.2.1) (art. 37, c. 7, Dlgs 163/06);
i) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo, di
conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell'art. 71, c. 2, DPR 554/99;
j) obbligo di allegare prova documentale di avvenuto pagamento di euro trenta a favore dell'Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici, mediante versamento sul c/cp n. 73582561 intestato a Aut. Contr.
Pubb. via di Ripetta, 246, 00186 Roma, anche mediante Banca alle coordinate Y-07601-03200;
k) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per l'ammissione
e dell'offerta, modalità di aggiudicazione, indicate nel disciplinare di gara, parte integrante e sostanziale
del presente bando;
l) disciplinare di gara e modelli per dichiarazioni (utilizzabili dai concorrenti), disponibili all'indirizzo
www.auslbatuno.it;
m) obbligo di sopralluogo assistito in sito, autonomo dalla dichiarazione di cui alla precedente lettera i);
n) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all'art. 140, c. 1, e 2, Dlgs 163/06 per cui in caso di
fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento saranno interpellati
progressivamente i soggetti che seguono in graduatoria;
o) controversie contrattuali deferite a collegio arbitrale ai sensi dell'art. 241 del Dlgs 163/06;
p) responsabile del proc.: Ing. Vincenzo Altamura, recapiti come al punto I.1.
 
Il Direttore Area Tecnica
Ing. Vincenzo Altamura
 
Il Direttore Generale
Dott. Maurizio Giovanni Portaluri
 
_________________________
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